
28VAR06A2803 27VAR01A2703 FLOWPAGE ZALLCALL 13 16:32:42 03/28/99  

l’Unità METROPOLIS 7 Domenica 28 marzo 1999

LA CURIOSITÀ

Quando i netturbini dell’Urbe
ottennero l’indennità Anno Santo
■ «L’Amministrazione,alsoloscopodivedereassicurato

durantel’AnnoSantolosvolgimentodelservizioescon-
giurarepossibiliagitazioni,decidevadideliberarele
seguenticoncessioni....».Correval’anno1925,«san-
to»anchequello,c’erail fascismoeunsaccodirifiuti
ancheallora.Fuunannoimportanteperinetturbiniro-
manicheapprofittaronodellaricorrenza«perpresen-
tareunmemorialealGovernatoreincuiavanzavanole
seguentirichieste...».Tralealtre,quelladiunaspecia-
le«indennitàcaroviveri»per l’aumentatocostodella
vita«maanchenellaprevisionedinuoviaggravisulco-
stomedesimoper l’affluenzadiforestieridurantel’An-
noSanto»,eun«congruoaumentodellemercedigior-
naliere»; il«miglioramentodelladotazionegratuitadi
vestiario»el’«assicurazionechesisarebbeevitatoil
pericolodell’annunciatoappaltodell’interoservizio».I
puntidiquestavertenzasiricavanodaunodeiduevolu-
mi incuiCaterinaIsabella,GiuseppeRubrichieFranco

Sensihannoripercorsolastoriadelserviziodellanettezza
urbanaaRomadal1870al1960.«Dalcanestraroalnet-
turbino»,questoèil titolodeldocumentocheabbraccia
dunquepiùdiunAnnosanto: inquellodel1925, ilGoverna-
toredovette infinefare«concessioni».Nontroppe,adire il
vero.Lapagavenivaaumentatadel15%«conassegno
provvisoriononutileper lapensioneechepotevaesserere-
vocato»;aisoliaddettialservizioesternovenivano«ecce-
zionalmente»distribuitonuovovestiario;sull’indennità
«caroviveri»nientedafare,«poichélarichiestaassumeva
portatageneraleenonesclusivaalpersonaledellaNettez-
zaurbana».Enonvenneaccettata«alcunadiscussionein
meritoall’appalto«ritenendol’amministrazionedidoversi
riservarealriguardolapiùampialibertàdiazione».Suque-
sto,peròglioperainonmollaronoeil30giugnodetterovita
aduncomizioeindelegazionesifeceroriceveredalRegio
Commissariochedichiaròdefinitivamenterientrataladeli-
berasullacessionetotaledelservizioadittaprivata.

30 milioni di pellegrini
che devono fare pipì
Igiene e pattume, emergenze ambientali
ROMA Arriveranno a Roma per chiedere la re-
missionedellapenatemporaledeipeccatieper
quanto possano essere rispettosi dell’Urbe, so-
nodestinatialasciareevidentitracce.Parliamo
di pellegrini e di rifiuti, un’associazione che
può suonare blasfema, ma non si sfugge: dove
ci sonouominiedonneci sonociboebevande
da consumare, shopping da fare, e anche biso-
gni fisiologici da assecondare. E alla fine della
giornata quel che non è stato assimilato va
semplicemente smaltito. Di giorni il Duemila,
anno bisestile, ne ha 366; i pellegrini si conte-
ranno a milioni, 30 è la stima più aggiornata; i
rifiuti saranno 74 mila tonnellate in più del-
l’ordinario e a Roma l’ordinario è già di suo 1
milione e 400 mila tonnellate. Sono le dimen-
sionidiunaveraemergenza.

L’Agenzia per il Giubileo, insieme all’Azien-
da municipale ambiente (Ama) ha messo a
puntounpiano: il soggettoresponsabiledell’i-
giene urbana è la stessa Azienda, il coordina-
mento è affidato al suo presidente, il professor
Gianni Orlandi. Mantenere Roma pulita è l’o-
biettivo, tanto nel centro storico e nei percorsi
tra chiese e basiliche, quanto nelle aree cosid-
dette di accoglienza, dove cioè i pellegrini e i

turisti vengono lasciati da treni, aerei, pul-
lman. Dall’Ama si levano voci rassicuranti,
l’organizzazionedelservizio-dicono-èabuon
punto. Ilpotenziamentodeimezzieil ricorsoa
nuove tecnologie «libererà» 400 uomini che
verranno impegnati a pulire le vie del centro;
altri 600-800 giovani verranno assunti proba-
bilmente con contratti a termine. Nel centro
storico il lavoro sarà organizzato su quattro
turni nelle 24 ore. Si creeranno 19 nuclei di
pronto intervento, le strutture logistiche ver-
ranno ristrutturate o costruite, l’8 aprile verrà
inauguratol’impiantodicompostaggioaMac-
carese e altri tre arriveranno. Il ricorso all’eser-
cito non sarà necessario, l’Ama lo esclude. Del
resto, fanno notare, la città è avvezza alle adu-
nate, che siano quelle del Capodanno in piaz-
za,delPrimomaggio inconcerto,ocomeacca-
de quest’anno con la beatificazione di Padre
Pio,chedelGiubileosaràunasortadiprovage-
nerale. Senza contare cortei e manifestazioni
di tutti i tipi che tuttavia non avvengono ogni
giorno. E invece inognigiornodell’AnnoSan-
to,Romaospiteràdecinedimigliaiadivisitato-
ri.Eperquantopossanofareleprevisioni, lein-
cognite non mancano: una per tutte, i servizi

igienici.Quelli fissi sono114;altri120(prefab-
bricati,maconloscariconellaretefognaria),se
ne dovranno aggiungere. Sempre che il grup-
po di lavoro in seno all’Agenzia decida dove
piazzarli, vistoche servononei luoghi più visi-
tatiequestisonodi interesseartistico,architet-
tonico o archeologico e il nulla osta delle so-
vrintendenze tarda a venire. Anche quando
avranno trovato posto, comunque, il proble-
maresta.Il fabbisognoèinfattistimatoin2000
- 2300 bagni. Ci sono i bagni chimici, è vero,
maservirannopiùperglieventi (per ilmegara-
duno di Tor Vergata ce ne vorranno 16 mila) e
per le aree di accoglienza. Per il resto l’Ama
confida nella collaborazione dei pubblici eser-
centi, titolaridibareristoranti. Sonolorolaso-
luzione? È vero che la legge impone ai com-
mercianti di rendere accessibili i servizi, ma è
pur vero che i cartelli con la scritta «guasto» si
sprecano, che le chiavi dell’agognata porta
vengonospessocustoditeincassa,echeibagni
ad «ingresso libero» sono quasi sempre inde-
centi.Èbenesperarechegli incentiviacuisista
pensando siano allettanti per gli esercenti e li
inducanoadunapiùfattivacollaborazione.

Fe. M.

FELICIA MASOCCO

ROMA Ha un compito delicatissi-
moilprofessorGianniOrlandi.Al
presidente dell’Ama (Azienda
municipale ambiente), è stato af-
fidato l’incarico di coordinare gli
interventi per garantire l’igiene
urbana a Roma nell’anno Duemi-
la. È più che la gestione di un’e-
mergenza, è praticamente un’im-
presa.

MantenereRomapulitacontren-
ta milioni di pellegrini in giro. È
come se ogni giorno tra chiese e
basiliche ci fosse un corteo per-
manente di decine di migliaia di
persone.Comefarvifronte?

«Èchiarochedata lastimadeivisi-
tatori ilproblemadei rifiutidiven-
ta centrale. È un appesantimento
enorme per la città: si calcola un
aumento medio del 6% che tutta-
via non è «spalmato» uniforme-
mentenell’anno,maconcentrato
neicosiddettigrandieventi (unoa
settimana) e nei “grandissimi
eventi”, come il megaraduno di
Tor Vergata che durerà una setti-
mana con oltre un milione e mez-
zo di giovani, ed è evidente che in
casi come questi l’organizzazione
deve essere specifica. Oltre al tem-
po, lo spazio: la concentrazione
sarà soprattutto nel centro stori-
co, nei percorsi giubilari. I rifiuti
dagestire sarannosostanzialmen-
te imballaggi, bottiglie, lattine,
panini. I livelli di intervento sono
due: raccolta e smaltimento e
spazzamento».

Neldettaglio,checosaèprevisto?
Per la raccolta abbiamo operato
una riorganizzazione del servizio
(con un accordo sindacale siglato
l’anno scorso) che ci ha consenti-
tomaggioreflessibilitàneiturnidi
lavoro: nel centro storico ci saran-
no 4 turni, mattina, pomeriggio,
seminotte e notte. In periferia, in-
vece, stiamo meccanizzando il
servizio introducendo gli auto-
compattatori, cioè automezzi che
consentono lo svuotamento late-
raledeicassonetti.Neabbiamogià
acquistati 154, emessi ingaraaltri
30 da pagare con i fondi giubilari.

Avremounaflottachecipermette
di recuperare in termini di ore la-
vorate l’equivalente di cento per-
sonealgiorno».

A proposito di fondi: qual è lado-
tazioneperilGiubileo?

«Sono 98 miliardi, già tutti impe-
gnati: in parte per gli automezzi e
inparteper la ristrutturazioneeri-
costruzione della logistica (sedi di
zona, luoghi dove si rimettono gli
automezzi, gli stabilimenti, i ser-
vizi al personale). Altri investi-
menti riguardano il sistemaradio,
per una comunicazione efficace e
in tempo reale delle situazioni di
difficoltà: e in questo ambito va
anche ricondotta la costituzione,

nelle 19 circoscrizioni, di Nuclei
operatividiprontointervento».

Unacittàmolto«usata»,significa
strascichi di rifiuti darimuovere
incontinuazione.Contatedifare
nuoveassunzioni?

«Nelcentrostoricobisognapreve-
dere un turno continuo, 24 ore su
24edènecessariaun’integrazione
della forza lavoro: con la mecca-
nizzazione recupereremo 400 la-
voratori.Per le sedipiùperiferiche
serviranno non meno di 600-800
operatori ai quali provvederemo
con diversi strumenti, per esem-
pio i contratti a tempodetermina-
to. Ma importante è anche preve-
nire la produzione dei rifiuti, in-

tervenire cioè nelle aree di arrivo,
aeroporti, stazioni, parcheggi dei
pullman (una trentina in tutto),
mettendo contenitori appositi e
creando un servizio con attrezza-
ture di primo intervento e perso-
nale a turno continuato. E sicco-
me spazzare non basta, abbiamo
chiesto all’Acea di ripristinare la
rete idrica nelle cosiddette «boc-
chette» in ghisa, in modo che pe-
riodicamente si possa fare un la-
vaggio a fondo delle strade senza
troppi spostamenti per caricare le
autobotti».

I servizi igienici: non se ne può
proprio fare a meno. Attualmen-
teaRomasonoinfunzione39ba-

gni pubblici: il fabbisogno è di
2000-2300. Questa è un’emergen-
za.

«Infatti,questaèun’emergenza.A
quei 39 bagni se ne devono ag-
giungere altri 75 in fase di ristrut-
turazione. Vanno rafforzati: sono
previsti altri 120 bagni (moduli
prefabbricati conscarichinelle fo-
gne), ma ancora non è stata scelta
la localizzazione. L’amministra-
zione comunale, la sovrintenden-
zae i soggetti interessaticidevono
dire dove vanno messi: c’è un ap-
posito gruppo di studio che deve
definire alcuni aspetti di tipo ar-
chitettonico e funzionale per ren-
dere compatibile l’inserimento di
questi bagni con le aree archeolo-
giche e il resto, non possiamo cer-
to metterli davanti alle basiliche.
Siamo alla fine di marzo e ancora
nonèstatodeciso.Eiosonounpo‘
preoccupato e sollecito una rispo-
sta,quantomenounincontro».

39più75più120fa234bagni,per
decine di migliaia di persone.
Davveropochi...
«Ci sono quelli dei pubblici

esercizi, bar e ristoranti. Siamo in
contatto con le associazioni di ca-
tegoria,c’èdisponibilitàecollabo-
razione. Qualche polemica ogni
tanto viene, si sa che l’esercente
nonamavedereilturistacheentra
nelsuolocalesoltantoperusufrui-
re dei servizi igienici, però io sono
abbastanza fiducioso. È un siste-
macheaRomahafunzionatofino
adesso. Per rafforzare la gestione
ordinaria,per leareediarrivoeper
i grandi eventi, inoltre,predispor-
remo bagni chimici: solo a Tor
Vergata ce ne vorranno 16 mila,
unacifranotevole».

E se non dovessero bastare? Chia-
meretel’esercito?
Ma no,assolutamente. L’eserci-

to siamo noi,piùdi6milapersone
che ogni giorno fanno il proprio
mestiere. Siamo preoccupati, ma
con la tranquillità di chi sta lavo-
rando.IlGiubileoèun’emergenza
che siamo in grado di fronteggia-
re. E un’occasione per preparare
l’azienda del Duemila che resterà
ai cittadini più moderna ed effi-
ciente».

Una task force contro una montagna di rifiuti
«Possibili incentivi ai ristoratori per l’uso dei bagni degli esercizi pubblici»

■ Millecinquecentochilometri
quadratiditerritoriocomunale
(ilpiùestesod’Italia)dapulire
coninterventimeccaniciema-
nuali; tremilionidiutentiresi-
denti.L’Amaincifrecomincia
daqui.Conisuoi6.430dipen-
dentideveassicurareiservizidi

raccolta,trasportoesmaltimentodicirca4milatonnellatedirifiutiogni
giorno(nelDuemilaaumenterannodel6%conpicchifinoal15%); lapuli-
ziadistradeemarciapiediperunasuperficiecomplessivadi25milionidi
metriquadri, lapuliziadi250mercatirionali,deicinquegrandimercati
cittadinicompresi imercatigenerali,edeimercatisettimanali.Possiede
quattroautocentrie ilsuoparcomezziconta447veicoliperlaraccoltaeil
trasportodeirifiutiurbani;623perlospazzamento, il lavaggiostradalee
losvuotamentodeicestini;736mezziperusivari.Hauninceneritoreper
rifiutiospedalieri,62sedioperativee120milacontenitoriperdiversi tipi
dirifiuti:65milasonoicassonetti,17milatrespoli,30milacestinigetta-
carta;23milarecipientiper laraccoltadifferenziata;2milaraccoglitori
perrifiutipericolosi(pile,medicinaliscaduti,batterieperautotrazione
ecc).Nel1997haraccoltounmilionee300milatonnellatedirifiutisolidi
urbani,edaltre200milatramultimateriale,cartaecartone,rifiutiospe-
dalieri,medicinaliscaduti,pile,batterieautoerifiutitossico-nocivi.

L’Ama in cifre
La battaglia
di 6430 lavoratori

■ PrimainEuropa, l’Aziendamu-
nicipaleambientediRomaha
banditounconcorsodi ideeper
laprogettazionediunconteni-
toreperirifiutiminimi.Cestini,
insomma,percartacceequan-
t’altrononsideveabbandonare
perstrada(il rischiodiunamul-

tadimezzomilioneèunottimoargomentosedifettailsensocivicoel’a-
moreperlacittà).L’ideadiunconcorsosimilepotrebbeapparireaddirit-
turafutile:nonloèsesidevefareiconticonlaseverasovrintendenzaro-
mana(nonacasocoinvoltanellascelta)opiùsemplicementesesivuole
armonizzareunoggettonecessarioconlastoriadellacittà. Ilconcorso,ri-
voltoaisoliprofessionistiarchitettie ingegneri,haprodottoilprogettodei
1800cestini inghisacheverrannodislocatinelcentrostoricoinoccasio-
nedelGiubileo.Ildisegnodell’architettaRaffaellaCalifanorichiamauno
diqueglioggetti tipicidellamanualisticadelsecoloscorso:altocircaun
metro,il«cestino»haformacilindrica,èdotatodiun’aperturapostainal-
to,ediportacenere.Sulfiancohaunatargainottoneconincisoilnomee
l’emblemadelrionealqualeèdestinato.Unaportaconserraturacelail
contenitoreveroeproprio,accessibileaisolioperatorichedovrannosca-
ricarlo.Ovviamenteilcontenitoreèpesantissimo:ai ladrivaresalavita
difficile.

Un cestino
per le cartacce
da premiare


